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Comune di Gemona del Friuli 
 

 
 

Determinazione nr. 540 Del 16/07/2021     
 

SETTORE TECNICO INFRASTRUTTURE-LAVORI PUBBLICI-AMBIENTE 
 

OGGETTO: IMPEGNO DI SPESA PER LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E 
RIPARAZIONE PORTE D’INGRESSO PRINCIPALE DEL “CINEMA TEATRO SOCIALE” DI 
PROPRIETA’ COMUNALE SITO IN VIA XX SETTEMBRE A GEMONA DEL FRIULI - CIG 
YC9326FCF0  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 
VISTA la lettera del Sindaco pro – tempore del Comune di Gemona del Friuli, prot. n. 8214 del 03.05.2021, 
di nomina del sottoscritto quale Responsabile del Settore Tecnico – Infrastrutture, Lavori Pubblici ed 
Ambiente a decorrere dal 03.05.2021, fino al 02.05.2022; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 70 del 30/12/2020, avente ad oggetto: “ART. 170 DEL D. LEGS. 
267/2000 ESAME ED APPROVAZIONE DUP 2021 - 23 ED AGGIORNAMENTO”; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 76 del 30/12/2020, avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023, DELLA NOTA INTEGRATIVA E DEI RELATIVI 
ALLEGATI”; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 67 DEL 30/04/2021, avente ad oggetto: "PIANO PRESTAZIONE 2021 
2023 INTEGRATO E DETERMINAZIONI IN ORDINE AL NUOVO ASSETTO DEI SETTORI"; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 21 del 30/04/2021, avente ad oggetto: “APPROVAZIONE 
RENDICONTO DELLA GESTIONE 2020”; 
 
PREMESSO che: 
- il Comune di Gemona del Friuli è proprietario dell’immobile sito in via XX Settembre, censito al foglio 24, 

mappale 774 sub.1, e destinato a locale di pubblico spettacolo Cinema-Teatro denominato “Sociale”; 
- il succitato immobile è stato oggetto di recenti lavori di ristrutturazione interna del cinema teatro comunale, 

sulla scorta del progetto relativo agli interventi di riallestimento della sala del Cinema Teatro Sociale di 
Gemona del Friuli finanziato ai sensi della L.R. 31/2017, ed anche di successivi interventi in copertura per 
evitare delle infiltrazioni d’acqua piovana; 

 
RILEVATO che durante le lavorazioni succitate, si è riscontrata un’evidente situazione di ammaloramento 
dei serramenti dell’ingresso principale che necessitano di una manutenzione straordinaria al fine di garantire 
il corretto funzionamento degli stessi; 
 
ATTESO che:  
- ai sensi dell'art. 1, comma 1, della Legge n. 120/2020 di conversione, con modificazioni, del D.L. n. 
76/2020 (c.d. Decreto Semplificazioni), come da ultimo modificato dal D.L. 77/2021, che reca “Misure 
urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitali”, fino al 31 dicembre 2021, al fine di incentivare gli 
investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle 
ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del 
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COVID-19, in deroga agli artt. 36, comma 2, e 157 comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, si applicano le 
procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determinazione a contrarre sia adottato entro il 
30.06.2023; 
- ai sensi dall'art. 1, comma 2 lettera a) della medesima Legge, è consentito l’affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a € 150.000 e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a € 139.000; 
 
ACCERTATO quindi che, per quanto stabilito dall’art. 1, comma 2 lett. a) della L. 120/2020 e smi, le 
stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto delle attività di forniture di beni di importo inferiore a € 
139.000; 
 
VISTI: 
- il parere del Ministero Infrastrutture e trasporti n. 753/2020 nel quale si afferma che “l'affidamento diretto 
previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non 
presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato. Il legislatore, infatti, per 
appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di 
addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più 
operatori economici rappresenta comunque una best practice”; 
 
- il parere del Ministero Infrastrutture e trasporti n. 764/2020 dal quale si evince che per “gli affidamenti di 
importo inferiore a 150.000 euro per lavori e di importo inferiore a 75.000 per servizi, il d.l. semplificazioni 
ha previsto l’applicazione dell’affidamento diretto. L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et 
simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né, tanto meno, l’esperimento di indagini 
di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi” 
 
VERIFICATO che l’importo stimato per l’affidamento in oggetto rientra nei limiti di valore stabiliti dall’art. 
1, comma 2 lett. a) della L. 120/2020 e smi; 
 
CONSIDERATO che in data 19.04.2016 è entrato in vigore il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in 
seguito modificato ed integrato, individuato come “Codice dei contratti pubblici”; 
 
VISTO l’art. 37 del D.lgs. 50/2016, ai sensi del quale “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di 
forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro” e vista la legge 55/2019 che sospende il comma 4 del 
citato art. 37 D.lgs. 50/2016, dando atto che questa stazione appaltante può procedere direttamente e 
autonomamente all’acquisizione della fornitura; 
 
RICORDATO che il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede l’obbligo per le 
Pubbliche Amministrazioni di provvedere all’approvvigionamento attraverso gli strumenti di acquisto messi 
a disposizione dal Consip S.p.A.; 
 
VERIFICATO che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1 della Legge 488/1999 
aventi ad oggetto beni o servizi comparabili con quelli di cui al presente atto; 
 
ACCERTATO che, per quanto stabilito dall’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 
1, comma 130, della L. 145/2018, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del D. Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 € e inferiore alla soglia 
di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’articolo 328 del D.P.R. 207/2010, ovvero al sistema 
telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure; 
 
DATO ATTO che il valore della fornitura in argomento è inferiore a €. 5.000,00-, pertanto, ai sensi del citato 
art. 1, comma 130, della Legge di Bilancio 2018, n° 145/2018, è possibile procedere prescindendo dal 
mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
 
CONSIDERATO che nella procedura di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a) della L. 120/2020 e smi, per 
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quanto disposto dall’art. 1, comma 3, della medesima norma, la stazione appaltante può procedere ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 
 
ATTESO che, per le vie brev,i è stata richiesta alla ditta DEGANO Daniel – falegnameria - con sede in via 
Campo n.67 a Gemona del Friuli - P.I. 02911980304 e C.F. GNDNL82C02D962D, la formulazione della 
propria migliore offerta per l’esecuzione dell’intervento di sistemazione dei serramenti dell’ingresso 
principale del “Cinema-Teatro Sociale”; 
 
VISTA la disponibilità della suddetta Impresa la quale, con preventivo acquisito al Protocollo comunale al n. 
11913/2021 ha presentato la propria migliore offerta per l’esecuzione dei lavori di cui sopra, per l’importo di 
€ 4.229,00 (I.V.A. esclusa), suddivisa nelle seguenti opere: 
-  levigatura e riverniciatura a tre mani con prodotti d’acqua, finitura trasparente tinta come da originale con 

sostituzione catenacci con similari a quelli esistenti con finitura in ottone e sostituzione spazzolini di 
tenuta aria per totali €. 2.625,00 (escluso iva); 

-  prelievo, trasporto e rimontaggio compresa l’installazione temporanea dei pannelli per la tamponatura dei 
fori per totali €. 1.054,00 (escluso iva); 

-  sostituzione placche maniglie di spinta con similari alle esistenti per totali 1.054,00 (escluso iva); 
 (quest’ultima fornitura potrebbe essere sostituita da un intervento di pulizia e lucidatura che sarà valutata 
e quantificata al momento dell’esecuzione se conveniente riducendo l’importo della lavorazione); 
 
RITENUTA tale offerta congrua in base ai correnti prezzi di mercato; 
  
VISTO l'esito positivo nella verifica documentale della ditta aggiudicataria provvisoria eseguita d'Ufficio sul 
possesso dei requisiti di ordine generale attraverso il DURC on line prot. INPS_25995455 con scadenza il 
28.08.2021, regolare; 
 
RITENUTO pertanto di procedere all’affidamento della prestazione in oggetto e al contestuale formale 
impegno di spesa; 
 
DATO ATTO che il CIG attribuito alla presente procedura è: YC9326FCF0; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 232 del 02.12.2010, avente ad oggetto: “INTEGRAZIONE ED 
AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI” e s.m.i;  
 
VISTI gli articoli 5 (Controllo preventivo di regolarità amministrativa) e 6 (Controllo preventivo di 
regolarità contabile) del Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 6 del 
18/02/2013; 
 
RICHIAMATO il Dlgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”, successivamente modificato dal D.lgs n.126/2014; 
 
ATTESTATA, ai sensi dell’articolo 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e successive modifiche e 
integrazioni, la regolarità tecnica del presente provvedimento, riguardante la conformità e la correttezza 
dell’azione amministrativa; 
 

D E T E R M I N A  
Per i motivi di cui sopra: 
 
1. di affidare alla Ditta DEGANO Daniel – falegnameria - con sede in via Campo n.67 a Gemona del Friuli - 
P.I. 02911980304 e C.F. GNDNL82C02D962D, l’esecuzione dell’intervento di sistemazione dei serramenti 
dell’ingresso principale del “Cinema-Teatro Sociale” che necessitano di una manutenzione straordinaria per 
permetterne il corretto funzionamento per l’importo di € 4.229,00 (I.V.A. esclusa), suddivisa nelle seguenti 
opere: 
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-  levigatura e riverniciatura a tre mani con prodotti d’acqua, finitura trasparente tinta come da originale con 
sostituzione catenacci con similari a quelli esistenti con finitura in ottone e sostituzione spazzolini di 
tenuta aria per totali €. 2.625,00 (escluso iva); 

-  prelievo, trasporto e rimontaggio compresa l’installazione temporanea dei pannelli per la tamponatura dei 
fori per totali €. 1.054,00 (escluso iva); 

-  sostituzione placche maniglie di spinta con similari alle esistenti per totali 1.054,00 (escluso iva); 
 (quest’ultima fornitura potrebbe essere sostituita da un intervento di pulizia e lucidatura che sarà valutata 

e quantificata al momento dell’esecuzione se conveniente riducendo l’importo della lavorazione); 
 
2. di impegnare la spesa complessiva di euro 5.159,38 (i.v.a. compresa) sui capitoli di seguito elencati: 

Eser. EPF  CIG Cap./Art. MP Descrizione capitolo Piano dei Conti 
Finanziario 

Importo 
(eu) 

Soggetto 

2021 2021 YC9326FCF0 3059/1 1-5 MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE 
PATRIMONIO 
DISPONIBILE 

2 2 1 9 9
9
9 

5.159,38 DEGANO DANIEL  
cod.fisc. 
DGNDNL82C02D962D/ 
p.i. IT  02911980304 

 
3. di liquidare la somma corrispondente all’impegno di cui sopra, su presentazione di fattura, facendo 

riferimento alla presente determinazione a corretta esecuzione delle lavorazioni; 
 
4. di dare atto che la forma di stipulazione del contratto avverrà mediante corrispondenza secondo l'uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata. 
 

5. di dare atto che il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al termine dilatorio 
previsto dall’articolo 32, comma 10, del D.lgs. 50/2016, poiché si tratta di affidamento effettuato ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lettera a), come temporaneamente sostituito dall’art. 1, comma 2, lett. a) della 
Legge 120/2020. 

        
 
Il sottoscritto 

- attesta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147bis del D.Lgs. n. 267/00, come modificato dal D.L. 
n. 174/2012, la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa nella redazione del presente atto; 

- dichiara che per lo scrivente, in forza della presente dichiarazione, non sussistono le cause di 
astensione previste dal Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con 
deliberazione giuntale n. 229/2013, né le cause di conflitto di interesse di cui all’articolo 6-bis della 
legge n. 241/1990 e successive modificazioni. 

 
 
 
 Il Responsabile 
  arch. Massimiliano Crapis 
 
 
  

 
 
 


